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NO ALLA DEPORTAZIONE DEL POPOLO PALESTINESE
PER LA DIFESA DEL DIRITTO INTERNAZIONALE

E’ ormai oltre un anno che il popolo di Gaza subisce un sistematico massacro indiscriminato attuato 
dall’esercito Israeliano. Un atto di violenza che si va a sommare ad un regime di apartheid attuato 
da oltre 77 anni dal governo israeliano, nei confronti del popolo palestinese in terra di Palestina.

In questo contesto, le dichiarazioni del presidente degli Stati Uniti, Donald Trump, riguardanti il 
trasferimento forzato della popolazione della Striscia di Gaza verso paesi quali Giordania ed Egitto, 
non solo violano il Diritto Internazionale, ma contraddicono anche numerose risoluzioni delle 
Nazioni Unite.

Come affermano 30 esperti delle Nazioni Unite “le scioccanti minacce del presidente degli Stati 
Uniti Donald Trump di "prendere il controllo" e "possedere" Gaza e spostare la popolazione 
palestinese altrove” sono espressione di “palesi violazioni da parte di una grande potenza [e] 
romperebbero il tabù globale sull'aggressione militare e incoraggerebbero altri paesi aggressivi a 
impadronirsi di territori stranieri, con conseguenze devastanti per la pace e i diritti umani a livello 
globale". Inoltre, “gli Stati Uniti [dovrebbero] sostenere gli organismi multilaterali che proteggono 
i diritti umani in Palestina, tra cui il Consiglio per i diritti umani e la Corte penale internazionale, 
che promuovono gli interessi nazionali di tutti gli Stati in materia di libertà e giustizia”. 

Gli attacchi militari israeliani a Gaza hanno ucciso oltre 48.100 palestinesi e ferito 110.000, la 
maggior parte donne e bambini. Hanno lasciato l'85% della popolazione, circa 1,9 milioni di 
persone, senza casa e prive di cibo, acqua e altri beni essenziali, danneggiato o distrutto la maggior 
parte delle abitazioni, delle infrastrutture agricole e pubbliche e devastato l'ambiente. 
Affermano inoltre, nel solco del diritto internazionale, che “tutti i paesi che hanno a cuore i diritti 
umani e lo stato di diritto internazionale dovrebbero opporsi risolutamente alle minacce illegali del 
presidente degli Stati Uniti. La comunità internazionale non deve mai più accettare un mondo senza 
legge dominato dalla forza bruta che ci mette tutti in pericolo".

E’ ora che anche gli organi democratici della città di Modena, dell’Italia e dell’Europa rivendichino 
il diritto del popolo palestinese ad avere un futuro indipendente e libero in Palestina, denunciando 
l’ipocrisia e adottando misure concrete per garantire il rispetto dei diritti fondamentali, per fornire 
assistenza urgente alle vittime di questa tragedia. È ora, inoltre, che riconoscano il diritto 
inalienabile al ritorno di tutti i profughi dalla diaspora alle loro città e villaggi da cui sono stati 
cacciati nel 1948.

L’impunibilità d’Israele mette in serio pericolo il rispetto del diritto democratico sancito non solo 
dalla nostra Costituzione ma anche dalla Convenzione di Ginevra e dal Diritto Internazionale. Si 
configura, infatti, un progetto di legittimazione politica dello strumento della guerra come risolutore 
degli antagonismi politici ed economici mondiali.

Nessun popolo può e deve essere deportato dalla sua terra, pena la condanna alla sopraffazione di 
tutti i valori umani e democratici.



È il momento di agire per la giustizia e la dignità del popolo palestinese, e per un impegno 
globale che metta in primo piano i diritti umani, superando il doppio standard che continua a 
perpetuare ingiustizie.
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